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Dopo aver esplorato le problematiche relative alla cittadi-
nanza incompiuta (2007) e alla negazione dei diritti (2008) e, 
sul versante opposto, le forme partecipative dal basso contro 
lôesclusione (2009), IPF Italia e Kaleidoscopio s.c.s. propon-
gono un nuovo percorso formativo di pedagogia freiriana cen-
trato sullôesercizio della cittadinanza contro le svariate forme 
di esclusione sociale. 

Sviluppato in collaborazione con lôAssociazione Ubalda 
Bettini Girella o.n.l.u.s. di Rovereto e Metodi s.r.l. di Milano, 
lôappuntamento del 2010 affronta il tema della progettazione di 
percorsi educativi rivolti ai giovani nei quali, accanto al tentati-
vo di dare risposta alla ricerca di unôidentit¨ ñcriticaò, si affian-
ca lôurgenza dello sviluppo di una robusta pedagogia sociale e 
politica e dunque di modalità competenti di relazione con il 
mondo adulto e istituzionale. 

Nel corso della scuola si cercherà di dare corpo a possibili 
strategie ï frutto di rielaborazioni teoriche e di analisi di espe-
rienze concrete ï finalizzate alla costruzione di percorsi di cit-
tadinanza attiva. Si tratta di uno sforzo molto importante, in 
quanto segna il possibile passaggio dalle ñazioni però (mo-
menti, iniziative, progetti) alle ñazioni strutturate di coinvolgi-
mento attivoò (politiche). 

Questa strategia richiede però la presenza di alcune condi-
zioni favorenti quali, ad esempio: capacità di visione politica e 
strategica, di dialogo tra mondo giovanile e società adulta, di 
relazione con le istituzioni. La pedagogia freiriana offre, in tal 
senso, un contributo qualificante. 

Il confronto nel corso della Scuola estiva approfondirà que-
ste e altre questioni, a partire dallôanalisi critica di esperienze 
condotte in questi anni, sia nellôambito della citt¨, sia in quello 
ï non meno importante ï delle zone rurali e dei piccoli centri. 

Ogni giornata della scuola verrà condotta e animata da 
esperti della tematica. 
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 favorire la conoscenza e lôapprofondimento della pro-
spettiva pedagogica freiriana, orientata alla realizzazione 
di un'educazione critica, alla discussione coraggiosa dei 
problemi, allôesercizio della responsabilit¨ sociale e politica; 

 affrontare, attraverso la prospettiva pedagogica freiriana e 
con il confronto attraverso approcci teorici di ricerca attuali, 
temi di interesse per il lavoro sociale ed educativo; 

 creare occasioni di confronto tra educatori, operatori so-
ciali, insegnanti, ricercatori sulle proprie pratiche di inter-
vento; permettere il confronto con studiosi ed esperti di ri-
conosciuto valore scientifico. 

 
Nelle giornate di Terragnolo si alterneranno: 

 momenti di lavoro di gruppo, utilizzando modalità di lavo-
ro educativo freiriano (temi generatori, dialogo) per valoriz-
zare le esperienze dei partecipanti; 

 confronto con esperti e rielaborazioni di gruppo; 

 momenti animativi, per valorizzare modalità espressive di 
comunicazione e di comprensione; 

 momenti ludici, per creare aggregazione tra i partecipanti 
e favorire occasioni informali di confronto e di comunica-
zione. 
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DECODIFICA (PARZIALMENTE) CONCLUSIVA: 

rilettura (ri-significazione) in chiave freiriana dei 
contenuti emersi lungo il  percorso della giornata 

RESTITUZIONE IN PLENARIA 

CONFRONTO GUIDATO IN PLENARIA: 

prime considerazioni da parte dei partecipanti; 
tematizzazione delle questioni aperte dalla testimonianza; 

obiettivo: individuazione condivisa di ambiti di approfondimento 
per i lavori in gruppo 

TESTIMONIANZA 

narrazione problematizzante di unôesperienza a 
partire dalle parole chiave; 
obiettivo: aprire questioni 

QUADRO INTRODUTTIVO 
la pedagogia sociale di Paulo Freire, le paro-
le chiave, i temi generatori, le ñlentiò possibili 

attraverso cui leggere le esperienze 

DISCUSSIONE IN PICCOLO GRUPPO: 

esplorazione critica/approfondimento dei singoli ambiti a partire dalle 
esperienze dei singoli; 

obiettivo: esplicitazione di riflessioni e domande comuni 

QUADRO INTRODUTTIVO 

la pedagogia sociale di Paulo Freire, le parole 
chiave, i temi generatori, le ñlentiò possibili 

attraverso cui leggere le esperienze 
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pomeriggio / sera accoglienza dei partecipanti, 
 presentazione della scuola, 
 cena conviviale 

è preferibile arrivare entro lôora di cena (20:00) 
 

 

 

 

 

 

 

mattino, ore  9:00 pillole freiriane 

 lettura ragionata di un brano tratto da ñLa pedagogia della speranzaò, 
 a cura di Pep Aparicio Guadas (IPF España) e Piergiorgio Reggio 
 (IPF Italia) 

 
 ore 10:30 i giovani nelle zone rurali 
  e nei piccoli centri 

le questioni sfidanti, le situazioni-limite e le sfide aperte che emergono 
dal lavoro quotidiano 

intervengono: 

 Roberto Maurizio (Fondazione E. Zancan) 

 Cristiano Conte (Kaleidoscopio s.c.s.; rete ñSentieri di futuroò) 

 Fabiano Lorandi (ass. Ubalda Bettini Girella ï o.n.l.u.s.) 

sono stati inoltre invitati a partecipare alcuni funzionari referenti dei progetti presentati 

 
pomeriggio, ore 14:30 riunione plenaria 

sono stati invitati a partecipare i giovani coinvolti allôinterno di progetti 
giovani promossi sul territorio trentino 

 ore 15:30 lavori in gruppo 
 
sera, ore 21:30 serata freiriana 

rilettura in chiave freiriana dei contenuti emersi nel corso della giornata 
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mattino, ore  9:00 pillole freiriane 

 lettura ragionata di un brano tratto da ñLa pedagogia della speranzaò, 
 a cura di Pep Aparicio Guadas (IPF España) e Piergiorgio Reggio 
 (IPF Italia) 

 
 ore 10:30 i giovani nella città 

le questioni sfidanti, le situazioni-limite e le sfide aperte che emergono 
dal lavoro quotidiano 

 

intervengono: 

 Ennio Ripamonti (Metodi s.r.l.) 

 Stefano Castellani (Coop. Energie Sociali) 

sono stati inoltre invitati a partecipare alcuni funzionari referenti dei progetti presentati 

 
 
pomeriggio, ore 14:30 riunione plenaria 

sono stati invitati a partecipare i giovani coinvolti in specifici progetti 

 ore 15:30 lavori in gruppo 
 
sera, ore 21:30 laboratorio: parole e musica 

parole significative, temi generatori della giornata 
da trasformare, ricreare 
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mattino, gita in montagna (dove? lo decidiamo insieme) 

un momento di svago e di serena distensioneé camminando. 

 
pomeriggio, ore 15:30 dai progetti alle politiche: 
  quali percorsi di cittadinanza per i 
  giovani? 

Intervengono: 

 lo Spirito del Vezzena 

 amministratori locali, esperti 

confronto aperto in forma dialogica sul ñdistillatoò formatosi nelle giornate di giovedì e 
venerdì: quale coscienza critica può abitare le politiche giovanili? 

 
 
sera, dalle ore 21:30 scrutando le stelle attorno al fuoco 

  momento conviviale accompagnato da chitarre, canto e vin brulè 

 

 

 

 

 

 

 

 

mattino, ore  9:30 pillole freiriane 

 lettura ragionata di un brano tratto da ñLa pedagogia della speranzaò, 
 a cura di Pep Aparicio Guadas (IPF España) e Piergiorgio Reggio 
 (IPF Italia) 

 
 ore 10:30 incontro conclusivo 

a cura di IPF Italia e Kaleidoscopio s.c.s. 

 
 a seguire pranzo dellôarrivederci 
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La proposta formativa prevede la produzione di conoscen-
za in forma dialogica. La scuola non è riservata a particolari 
categorie di soggetti (età, specializzazione, livello professiona-
le). Lôunico requisito richiesto ¯ la disponibilità a partecipare 
attivamente e a condividere le proprie esperienze ð poche o 
tante che siano, non ha importanza ð legate ad attività pro-
fessionali o volontarie in campo socio-educativo. 

Inoltre, trattandosi di unôiniziativa che oltre a voler favorire 
lo scambio di competenze e di esperienze tra i frequentanti, si 
propone di offrire momenti di convivialità, la partecipazione è 
aperta anche a eventuali familiari (coniugi, figli, ecc.). Ai più 
piccoli verranno proposte attività alternative di animazione, cu-
rate da educatori della cooperativa Kaleidoscopio. 

I momenti proposti al di fuori delle attività proprie delle 
scuola, non comportano difficoltà particolari. Tuttavia, dato il 
contesto in cui si svolge lôiniziativa, ¯ consigliato lôuso di abbi-
gliamento sportivo e informale. Per tutte le iniziative che si 
svolgono allôaperto si suggerisce di portare con sé scarponcini 
e giacca a vento. In caso di maltempo verranno organizzate 
attività alternative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


